SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa
Il mondo cristiano in buona parte è scassinato. È scassinato nella verità, nella fedeltà, nella moralità, nella sua identità. Tutte queste cose gli sono state portate via. Cosa Satana gli ha lasciato? Fronzoli, apparenze, cerimonie, incensi, candele, luci, apparati, incontri e dibattiti inutili, meeting di parole umane, conferenze noiose, aggiornamenti privi di ogni dottrina, fiumi di discorsi senza alcun costrutto di vera salvezza. Gli ha lasciato quanto non lo impensierisce. Il cristiano oggi appare in tutto persona scassinata nell’anima e nello spirito.
Se andiamo a cercare la causa che ha consentito questo svuotamento della sua casa spirituale, dobbiamo confessare che lui questa volta si è servito di persone di scienza, di uomini di provata sapienza, di maestri della dottrina cristiana, di professori della sacra cultura, di eruditi conoscitori del Vangelo. Sono tutti coloro che hanno insegnato, insegnano, che la salvezza è già di tutti e che tutti sono già salvi. L’inferno, se c’è, è vuoto. Esso è un genere letterario evangelico, un pensiero di altri tempi, quando l’uomo era retrograde e viveva sulle palafitte della sua verità. Oggi la scienza ha fatto progressi altissimi e anche il Vangelo va interpretato secondo questi nuovi criteri. Gesù dice una cosa per quei tempi, inutile per i nostri. 
La verità evangelica non serve per la salvezza e neanche la moralità. Seguendo questo insegnamento, l’uomo ha creato la società caotica nello spirito e nell’anima. Ha abbandonato Cristo, la sua verità, la sua morale, la sua ascesi, la sua mistagogia. Si è incamminato su sentieri perversi, di totale oscuramento della luce divina. Possiamo affermare di essere tutti con la casa scassinata. È come se Dio fosse cancellato dal nostro quotidiano. Di Cristo Gesù poi non ne parliamo. Lui è stato bandito, radiato dal nostro mondo. Se ancora vi è qualche residuo di Lui con qualche immagine del Crocifisso, anche questa va smantellata. Persino la sua vista ci spaventa, ci fa paura. Essa inquina l’uguaglianza dei nostri pensieri.
Quanto a quel giorno e a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo il Padre. Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti (Mt 24,36-51).

La Vergine Maria dal Cielo vede il mondo scassinato, derubato, svaligiato, privo della Parola di Gesù. Vuole che nuovamente gli venga ricordata, annunziata. A chi deve essere annunziata, ricordata? Al mondo intero che ormai sta soffocando sotto una cappa di falsa profezia. Chi chiama per questo annunzio e ricordo? La persona più piccola, più umile, più semplice di questa terra, senza alcuna formazione teologica. Per suo tramite la vera Parola di Gesù risuona sulla nostra terra. La falsa profezia si avventa per distruggerla, annientarla, divorarla. In lei si compiono le parole dette da Dio al profeta Geremia: “Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti”. Oracolo del Signore” (Ger 1,17-19). Ancora oggi la falsa profezia con ogni astuzia, inganno, raggiri, sotterfugi cerca con ogni mezzo di distruggere la vera Parola di Dio. Inutilmente. Il vero profeta esce dalla storia quando lo decide il Signore, non quando lo vuole l’uomo. Ora il mondo sa e se vuole può riacquistare il suo bene prezioso. Se vuole può non lasciarsi scassinare, rubare, depredare. Può iniziare tutto quel cammino di vigilanza e di attenzione perché quando il Signore verrà lo possa trovare con il tesoro della sua Parola ben custodito e saldamente ancorato nel suo cuore. Quanti saranno trovati senza Parola, fuori della Parola, non potranno essere accolti nelle dimore eterne. Manca ad essi la luce della Parola.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, non spegnete mai la vera profezia.
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